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Foto in copertina: Il miglio ha un periodo vegetativo molto breve e 
potrebbe essere coltivato una seconda volta.  Foto: Marion Schild

Vantaggio per tutti
Perché le rotazioni diversificate sono un vantaggio per tutti? 
Dal punto di vista agronomico occorre una diversificazione per 
interrompere i cicli di malattie e parassiti. Per i bioagricoltori 
si presentano nuove opportunità di mercato. I consumatori si 
rallegrano alla vista dei campi variopinti con le magnifiche fasi 
di fioritura e sono soddisfatti di poter acquistare prodotti bio 
del loro villaggio – un piacevole contrappunto alla globalizza-
zione. Grazie alle rotazioni diversificate, tutti sono vincitori, 
anche l’ambiente e quindi ne occorrono di più. 
 La diversificazione è iniziata una ventina di anni fa. Fino 
alla fine dello scorso millennio le rotazioni nelle aziene bio 
svizzere erano orientate unilateralmente ai cereali e al grano-
turco. Nel 1999, con lo sviluppo della colza bio, le cose hanno 
iniziato a cambiare. Biofarm era alla ricerca di grandi quantita-
tivi per il commercio specializzato e ha garantito ai produttori 
un prezzo bio nettamente superiore. Con il passare del tempo  
la produzione di colza si è trasferita in aziende specializza-
te con condizioni di coltivazione più idonee. Le altre aziende 
hanno iniziato a coltivare girasole, il secondo grande progetto 
di Biofarm. Nel 2004 è seguita l’industria delle barbabietole 
da zucchero con il progetto barbabietole da zucchero bio che 
sta vivendo una rinascita. Lo sviluppo delle colture miste ha 
avuto inizio nel 2008 con i mulini Lehmann e Rytz. Da allora 
Biofarm ha lanciato nuovi progetti, per esempio frumento per 
fiocchi, avena, miglio e lino. Il più recente progetto faro relati-
vo alla diversificazione è il progetto Coop per lo sviluppo della 
soia bio per tofu con il mulino Rytz, FiBL e Agroscope. 
 Dietro a tutti questi nuovi prodotti e mercati vi sono per-
sone impegnate con animo pionieristico. E produttori che, 
soprattutto nella fase di sviluppo, dimostrano una gran capar-
bietà, infatti le colture non riescono sempre come dovrebbero. 

Hansueli Dierauer, consulente in campicoltura FiBL
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